	Allegato “A”  allo schema di piano 

	Area MINORI        Azione n° 17

	TITOLO AZIONE
	Denominazione del SERVIZIO o dell'INTERVENTO:

CENTRO GIOVANILE

	OBIETTIVI
	Scopi del servizio/intervento:


· Prevenire le diverse forme di disagio promuovendo aggregazione giovanile attraverso la partecipazione ad attività ludiche, ricreative e culturali che permettono l'impiego del tempo libero ed la formazione dei giovani.
OBIETTIVI OPERATIVI

· Istituzione di un Atelier di Progettazione partecipata, in cui i giovani del Distretto possono sperimentarsi in attività ludiche, ricreative e culturali, valorizzando le risorse presenti sul territorio
Popolazione target e stima quantitative sull'utenza prevista: 


Il target di riferimento è costituito dalla popolazione minorile del distretto, pari a 39.899 soggetti (0-18 anni), e dai giovani adulti. Tutti saranno coinvolti nelle manifestazioni collettive. Il numero dei partecipanti alle attività operative sarà determinato in base all'adesione e selezione al progetto.

Rapporto fra bisogni, obiettivi, diritti sociali collegati all'azione: 


L'analisi dei dati della relazione sociale ha evidenziato che nel distretto occorre investire sulla prevenzione e formazione dei giovani, che presentano forme di disagio che sempre più sfociano in comportamenti a rischio. Prevedere attività in favore dei giovani, con il supporto delle risorse territoriali, significa investire in termini, non solo di prevenzione sociale ma anche, di adattamento e realizzazione delle potenzialità umane.

	STRATEGIA
	Processo strategico che sarà implementato per raggiungere gli scopi formulati: 

1. Coinvolgimento dei giovani mediante pubblicizzazione delle singole attività;
2. Pubblicizzazione presso gli istituti scolastici dell'iniziativa; 
3. Coinvolgimento del corpo insegnanti; 
4. Pubblicizzazione dell'iniziativa e coinvolgimento delle parrocchie.  

	DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’
	Attività previste e processo di erogazione/ fruizione dei servizi e delle prestazioni: 

· Attività distrettuali previste: laboratori artistici, laboratori teatrali; laboratori musicali, laboratori ludici.
· Attività locali previste: attivazione dei laboratori nei diversi Comuni in base alle risorse disponibili ed alle adesioni.
· Fruizione del servizio: tutti i giovani che intendono partecipare, a seguito dell'attività di pubblicizzazione, saranno inseriti nei laboratori.
FASI:

1. Istituzione dell'atelier ed organizzazione dei laboratori nei diversi comuni 

2. Pubblicizzazione dell'iniziativa

3. Selezione dei giovani in base al laboratorio preferito 

4. Attivazione dei laboratori

5. Interscambio periodico tra laboratori artistici di diverso indirizzo

6. Manifestazioni in tutto il distretto di presentazione del progetto integrato derivante dai diversi laboratori con la partecipazione, quali fruitori, di tutti i giovani del distretto.

	TEMPISTICA
	Stima dei tempi di attuazione dell'azione:


Durata del Progetto: mesi 24

Inizio del progetto: Dal 2° anno di validità dei Piani di Zona                                                                                          

Attuazione annuale delle fasi:

1), 2) e 3) Fase : Mesi 2

4) Fase: mesi 9

5) Fase : dopo i primi 2 mesi dall'inizio dei laboratori

6) Fase: Mesi 1

SISTEMA CONTROLLO/MONITORAGGIO TEMPI

Il monitoraggio sarà basato su un sistema controllo qualità.
TEMPI EROGAZIONE SERVIZIO

Il progetto prevede un'erogazione del servizio, aperta a tutti i giovani che intendono aderire, con partecipazione bisettimanale ai laboratori.

	DEFINIZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE
	Rete di collaborazione fra servizi pubblici e del privato sociale, i soggetti coinvolti, le modalità di coinvolgimento e di partecipazione:


· associazioni giovanili, 
· volontariato, 
· scuole, 
· associazioni sportive, 
· parrocchie, 
· enti territoriali,
· imprese sociali.
RISORSE

1. Materiali: Strutture per l'attivazione dei laboratori messe a disposizione dai Comuni del Distretto
2. Economiche: Acquisto materiale didattico

3. Umane: N1 Educatore/animatore e gli insegnanti per i laboratori in convenzione;  professionali messe a disposizione dei Comuni.

	COMUNICAZIONE
	COMUNICAZIONE INTERNA/ESTERNA

Interna:

Raccordo dei vari comuni del distretto, scambi informali tra gli operatori, scambi informali tra gli insegnanti dei diversi laboratori 

Esterna:

Pubblicizzazione del progetto mediante avvisi apposti nelle scuole, parrocchie, Enti, centri giovanili; Convenzione per le figure da adibire al laboratorio.

Modalità d'accesso:
Selezione verso il tipo di laboratorio in base all'attitudine e preferenze del soggetto;

Pregressa conoscenza del tipo di attività dei diversi laboratori.

Tempi di attesa:

Si intende assicurare la partecipazione a tutti i giovani richiedenti.        

	BUDGET
	Costo totale dell'azione:


Il costo del progetto è stato così calcolato: 

· 70% costi personale in convenzione da adibire ai laboratori:

1) Insegnanti per i laboratori;

2) un educatore/animatore

· 30% costi per acquisto materiale di consumo necessario per i laboratori

costi previsti:

 €  83.147,64  per la 1° annualità 

 €  83.942,49  per la 2° annualità

 €  83.942,49  per la 3° annualità 

	CONTROLLI E VALUTAZIONE
	Valutazione dell'azione:


Partecipazione attiva degli aderenti al progetto mediante somministrazione trimestrale di questionari ai partecipanti

PROFESSIONALITÀ COINVOLTE:

1. Insegnanti in convenzione per le diverse tipologie di laboratori

2. Un educatore/animatore socio culturale in convenzione

3. I Servizi sociali dei comuni del Distretto che ne cureranno l'avvio, la messa in rete e la partecipazione all'organizzazione.

4. L'equipe di monitoraggio prevista nel P.d.Z.

	IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI E DELLE RISPOSTE
	Rischi di disservizio collegati all'azione:


1. Scarsa adesione dei giovani; 

2. scarsa integrazione dei laboratori.
Risposte per la soluzione e la prevenzione dei rischi di disservizio: 


1. Pubblicizzazione dell'iniziativa; 
2. Possibilità di scelta al tipo di laboratorio; 
3. Possibilità d'accesso ai laboratori di altri comuni; 
4. Supervisione al coordinamento tra i laboratori.


